Ss. Quarantore 2013


Introduzione

Nell’Anno della Fede riproporre la preziosa tradizione della Sante Quarantore o Solenni Giornate Eucaristiche, acquista un rilievo particolare: ci ricorda che l’origine, la fonte e il compimento della nostra fede è Gesù che è vivo e presente nel Sacramento dell’Eucaristia. Purtroppo la pratica dell’adorazione eucaristica è quasi ridotta al minimo: il pomeriggio del primo venerdì del mese, i giorni della Quarantore, il Corpus Domini … e con una partecipazione sempre più scarsa dal punto di vista numerico.

Le chiese al di là della celebrazione della Messa restano chiuse perché incustodite e così si viene a perdere anche la preziosa tradizione della “visita”; e poi non si ha tempo di andare a Messa alla domenica, figuriamoci per la visita o per l’adorazione. Forse neanche noi sacerdoti non insistiamo più di tanto, come se fosse una partita ormai persa.

Nonostante questo, non lasciamoci sopraffare dallo sconforto: Cristo è vivo in mezzo a noi e, come dice san Paolo, in Lui siamo più che vincitori (Rm 8, 37). Ecco il programma per queste giornate:

Gio. 11 aprile: la fede davanti alla croce
ore 15.00 (Cascinetta)
S. Messa  - predicazione - adorazione fino alle 16.00

Ven. 12 aprile: la fede nel cenacolo della storia
ore 15.00

esposizione, liturgia della Parola, predicazione e adorazione 




personale - confessioni 

ore 17.00

adorazione per i ragazzi guidata da don Cristian 
ore 17.30

riposizione

Sab. 13 aprile: la fede che vive nella carità
ore 15.00:
 esposizione, liturgia della Parola, predicazione

ore 16.30:
adorazione per i ragazzi guidata da don Cristian - confessioni

ore 17.30: 
riposizione

ore 18.00: 
S. Messa vigiliare
Dom.  14 aprile: la fede “pasquale”
ore 10.00:
S. Messa solenne 

ore 15.00: 
esposizione nella preghiera dei Vespri – liturgia della Parola 





predicazione - adorazione – benedizione eucaristica
In questo libretto sono contenuti i testi biblici di rifermento delle adorazioni che accompagneranno questi giorni e che possono diventare un utile riferimento anche per momenti di preghiera e adorazione personale; per questo motivo ad ogni tema è associata anche una breve riflessione che raccoglie la sintesi della predicazione, con alcune domande per la sua attualizzazione.

Sempre per aiutare la riflessione e la preghiera, in appendice al libretto potete trovare un brano del Catechismo della Chiesa Cattolica che fa da sintesi all'insegnamento sull'Eucaristia e alcune proposte di preghiera come il rosario e le litanie eucaristiche o la coroncina della Divina Misericordia.

Pur nella loro brevità, spero che queste giornate possano essere occasione di preghiera comunitaria e personale per rinnovare la nostra familiarità con Gesù, che è origine e compimento della nostra fede, come ci dice la Lettera agli Ebrei (Eb 12, 2).

I. La fede davanti alla croce

11 aprile

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani                            (Rm 10, 9-13)

9Se con la tua bocca proclamerai: "Gesù è il Signore!", e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 11Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. 12Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 13Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.
Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale      (dal sl 18)

R. In tutta la terra risuona il lieto annuncio
  I cieli narrano la gloria di Dio,

l'opera delle sue mani annuncia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il racconto

e la notte alla notte ne trasmette notizia. R.
   Senza linguaggio, senza parole,

senza che si oda la loro voce,

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

e ai confini del mondo il loro messaggio. R.
Alleluia. In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso 

– dice il Signore. Alleluia

( Lettura del vangelo secondo Luca               (Lc 23, 33-48)

33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.
35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: "Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto". 36Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto 37e dicevano: "Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso". 38Sopra di lui c'era anche una scritta: "Costui è il re dei Giudei".

39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male". 42E disse: "Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso".

44Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò.

47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: "Veramente quest'uomo era giusto". 48 Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto.
Parola del Signore



Lode a Te, o Cristo.

Dopo il Vangelo

Io sono il pane vivo disceso dal cielo – dice il Signore.

Chi mangia di questo pane vivrà in eterno; 

e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo

Preghiere dei fedeli

Sac. Nell’Eucaristia, Corpo dato e Sangue sparso, il Signore rivela la misura del suo amore: pieni di fiducia eleviamo le nostre invocazioni.

L.

Ascoltaci, Signore

Per la Chiesa che nasce dal mistero pasquale: sappia sempre testimoniare con verità e coraggio attraverso il Pane e il Vino dell’Eucaristia, la reale presenza di Gesù, preghiamo.
Per il Papa Francesco, il nostro arcivescovo Angelo e per tutti i vescovi e i sacerdoti: possano sempre più farsi strumenti gioiosi del dono del Corpo e del Sangue di Cristo per la salvezza di tutti gli uomini, preghiamo.
Per coloro che hanno responsabilità di governo perché interpretino la loro autorità come servizio al bene di tutti, preghiamo.
Per gli sposi cristiani: siano sempre più consapevoli del dono e della responsabilità di esprimere nella loro unione l’amore di Cristo per la Chiesa, preghiamo.
Cristo, che nell’Eucaristia ci dai la grazia di annunciare la tua morte e risurrezione fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria tutti i nostri fratelli defunti, preghiamo.

Allo spezzare del pane

Ogni volta che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, annunciate la morte del Signore finché egli venga.

Alla comunione

Il calice della benedizione che noi benediciamo,

è comunione col Sangue di Cristo;

il pane che noi spezziamo, è comunione col Corpo di Cristo.
Per la riflessione - adorazione

Davanti alla croce troviamo due professioni di fede: quella del ladrone pentito e quella del centurione romano. 
Apparentemente sembra impossibile riconoscere in quel corpo straziato sulla croce il Figlio di Dio, Salvatore del mondo. 
Così come apparentemente sembra impossibile riconoscere nel pane dell’Eucaristia il vero corpo di Gesù. 
Ci vuole fede, come dice con parole straordinarie S. Tommaso d’Aquino nell’inno eucaristico “Adoro te, devote”:

La vista, il tatto e il gusto non colgono la verità
ma solo grazie all’ascolto è possibile credere in modo sicuro.

Credo ciò che disse il Figlio di Dio: 
in queste parole trovo la verità.

Le parole sono quelle dell’istituzione, in senso specifico, ma in senso più ampio è la “parola della Croce”, il modo di morire di Gesù che porta il ladrone a pentirsi e a fare la sua professione di fede chiedendo un posto nel regno. 
La stessa cosa vale per il pagano centurione che in quel condannato, straziato dalla flagellazione e dalla salita al Calvario, riconosce la verità della pretesa di Gesù di essere il Figlio di Dio. 
· E tu credi che Gesù è presente nell’Eucaristia? 
· Di fronte al suo amore crocifisso senti il dolore dei tuoi peccati, così come il ladrone? 
· Capisci che di fronte a Gesù non puoi che esprimere questa fede che diventa responsabilità e testimonianza?

Anche qui ci aiutano le parole dell’inno “Adoro te, devote”:

Sulla croce era nascosta solo la divinità di Gesù

Ma nell’Eucaristia non si vede neppure l’umanità.

Credendo e professando entrambe, divinità e umanità,

chiedo ciò che chiese il ladrone pentito.

Nell’Eucaristia c’è tutta la vita di Gesù, vero uomo e vero Dio, che morendo sulla croce esprime il suo amore donando tutto sé stesso: di fronte a questo dono, credo ed esprimo la mia fede: la fede non è solo un fatto personale e privato, ma va manifestata nella vita. 

Questa è la professione di fede che nasce dall’Eucaristia: decidere di vivere di quell’amore che continuamente riceviamo.
Allora domandati:
· come concretamente si manifesta nella vita la mia professione di fede? 

· Quale passo Gesù mi chiede per crescere nella fede e nella sua professione/testimonianza?

II. La fede nel cenacolo della storia

12 aprile

Canto di Esposizione

Sia lodato e ringraziato in ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento
Gloria 
Preghiamo insieme:

O Gesù, ti manifesti 

come pane vivo da mangiare 

per avere la vita eterna.

È il tuo eterno desiderio quello di abitare 

in mezzo agli uomini che ami,

farti cibo per il cammino della nostra vita; 

e noi abbiamo bisogno di Te, 

di incontrarti, vederti, toccarti. 

Non ami la solitudine, 

ci vuoi accanto a Te 

a godere il tuo convito di festa. 

Il nostro cuore si deve aprire 

al desiderio di Te

perché non creda di poter gestire 

senza il tuo aiuto 

il proprio cammino nel mondo.

Donaci di innestare la nostra debolezza 
nella tua onnipotenza,

di nutrirci del tuo Corpo e del tuo Sangue 
per avere la vita eterna.

Fa’ che possiamo sempre mangiare 
di questo Pane vivo 

per avere in noi la vita senza fine. 
Amen.

Lettura degli Atti degli Apostoli                            (At 17, 22-34)

22Allora Paolo, in piedi in mezzo all'Areòpago, disse:

"Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. 23Passando infatti e osservando i vostri monumenti sacri, ho trovato anche un altare con l'iscrizione: "A un dio ignoto". Ebbene, colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. 24Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d'uomo 25né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. 26Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del loro spazio 27perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come ciechi, arrivino a trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 28In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come hanno detto anche alcuni dei vostri poeti: "Perché di lui anche noi siamo stirpe". 

29Poiché dunque siamo stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all'oro, all'argento e alla pietra, che porti l'impronta dell'arte e dell'ingegno umano. 30Ora Dio, passando sopra ai tempi dell'ignoranza, ordina agli uomini che tutti e dappertutto si convertano, 31perché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare il mondo con giustizia, per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti".

32Quando sentirono parlare di risurrezione dei morti, alcuni lo deridevano, altri dicevano: "Su questo ti sentiremo un'altra volta". 33Così Paolo si allontanò da loro. 34Ma alcuni si unirono a lui e divennero credenti: fra questi anche Dionigi, membro dell'Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro.

Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale      (dal sl 148)

R. Risplende nell’universo la gloria del Signore

Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell'alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere. R.
I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra,

i giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini

lodino il nome del Signore. R.
Perché solo il suo nome è sublime: 

la sua maestà sovrasta la terra e i cieli.

Egli è la lode per tutti i suoi fedeli, 

per i figli d'Israele, popolo a lui vicino. R.
Alleluia. Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua – dice il Signore. Alleluia

( Lettura del vangelo secondo Luca               (Lc 22, 7-13)

7Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua. 8Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua". 
9Gli chiesero: "Dove vuoi che prepariamo?". 
10Ed egli rispose loro: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà. 11Direte al padrone di casa: "Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". 
12Egli vi mostrerà al piano superiore una sala, grande e arredata; lì preparate". 
13Essi andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Parola del Signore



Lode a Te, o Cristo.

Per la riflessione - adorazione

Davanti alla croce e al mistero eucaristico che la ripresenta, il discepolo “crede e professa” ovvero esprime la fede nell'esercizio della propria libertà. 
Il discepolo ha il compito e la responsabilità di “preparare” la Pasqua: vivere nel mistero dell'amore donato, in modo da preparare ad altri l'accesso al medesimo mistero che si rinnova.
Non è però il discepolo a stabilire le regole e il luogo per la preparazione della Pasqua: “Dove vuoi che prepariamo?” (v. 9).
È il Signore ad indicare il “cenacolo”, allora come oggi: nella storia  è sempre Gesù che ci indica dove rendere disponibile la sua Pasqua, vivendo l'Eucaristia nel Sacramento e nel suo contenuto d'amore e di offerta. Allora domandati:
· cosa significa per me “preparare la Pasqua”?
· Dove il Signore mi chiama oggi a preparare la sua Pasqua?
III. La fede che vive nella carità

13 aprile

Canto di Esposizione

Sia lodato e ringraziato in ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento
Gloria 
Preghiamo insieme:

Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo,

qui e in tutte le tue chiese che sono nel mondo

e ti benediciamo perché con la tua santa Croce 

hai redento il mondo.

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinti                     (1 Cor 11, 23-29)

23Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". 

25Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". 26Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 27Perciò chiunque mangia il pane o beve al calice del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. 28Ciascuno, dunque, esamini se stesso e poi mangi del pane e beva dal calice; 29perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna.

Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale      (dal sl 115)

R. Nel servire il Signore è la vera gioia 

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo. R.
Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

tu hai spezzato le mie catene. R.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo. R.
Alleluia. Vi ho dato un esempio perché anche voi facciate come io ho fatto a voi – dice il Signore. Alleluia

( Lettura del vangelo secondo Giovanni               (Gv 13, 1-17)

1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". 7Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo". 8Gli disse Pietro: "Tu non mi laverai i piedi in eterno!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". 9Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!". 10Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti". 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete puri".

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.

Parola del Signore



Lode a Te, o Cristo.

Per la riflessione - adorazione

Il discepolo che davanti alla Croce e al mistero eucaristico esprime la sua fede e assume la responsabilità di professarla nella vita, si fa guidare a riconoscere il “cenacolo” nelle varie vicende della storia.
Questa professione di fede che nasce dal mistero eucaristico, proprio in questo mistero trova la sua “forma” originale. Trova cioè il modello da realizzare, il vero dono da accogliere, il criterio di verità del suo dire la fede. Ecco che la lavanda dei piedi raccontata da Giovanni esprime concretamente la forma dell’amore secondo Dio e il senso profondo ed esistenziale dell’Eucarestia.
“Vi ho dato l’esempio – dice Gesù – perché anche voi facciate come io ho fatto a voi” (v. 17). Allora domandati:

· in che modo la fede si esprime nella carità nella mia vita?

· A chi dovrei “lavare i piedi” anche se non ne ho la forza?
IV. La fede “pasquale”

14 aprile

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani                            (Rm 6, 3-11)

9Se con la tua bocca proclamerai: "Gesù è il Signore!", e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 11Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. 12Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 13Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.
Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio

Canto:
Sei tu, Signore, il pane,

tu cibo sei per noi.

Risorto a vita nuova,

sei vivo in mezzo a noi.
( Lettura del vangelo secondo Luca               (Lc 24, 13-35)

13 In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 25Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore



Lode a Te, o Cristo.

Per la riflessione - adorazione

L’esperienza del ladrone pentito e del centurione davanti alla croce (vedi la riflessione del primo tema) si ripete per i discepoli di Emmaus davanti allo spezzare del pane nella sera del giorno di Pasqua. I discepoli sono con Gesù ma i loro occhi non sono capaci di riconoscerlo. È l’ascolto della Parola ad “educare” alla capacità di “vedere” Gesù e ad alimentare un profondo entusiasmo che spinge all’annuncio, alla professione della fede: “non ci ardeva forse il cuore …”, “senza indugio fecero ritorno a Gerusalemme…”. 

Allora domandati:
· Come questa dimensione “pasquale” della fede accende nella mia vita di credente la gioia di essere cristiano?

· Come l’entusiasmo dei discepoli di Emmaus trova spazio nell’espressione della mia fede?
APPENDICE

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica

 1406 Gesù dice: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno... Chi mangia la mia Carne e beve il mio Sangue ha la vita eterna... dimora in me e io in lui” ( Gv 6,51; 1406 Gv 6,54; Gv 6,56 ).

 1407 L'Eucaristia è il cuore e il culmine della vita della Chiesa, poiché in essa Cristo associa la sua Chiesa e tutti i suoi membri al proprio sacrificio di lode e di rendimento di grazie offerto al Padre una volta per tutte sulla croce; mediante questo sacrificio egli effonde le grazie della salvezza sul suo Corpo, che è la Chiesa.

 1408 La celebrazione eucaristica comporta sempre: la proclamazione della Parola di Dio, l'azione di grazie a Dio Padre per tutti i suoi benefici, soprattutto per il dono del suo Figlio, la consacrazione del pane e del vino e la partecipazione al banchetto liturgico mediante la recezione del Corpo e del Sangue del Signore. Questi elementi costituiscono un solo e medesimo atto di culto.

 1409 L'Eucaristia è il memoriale della Pasqua di Cristo, cioè dell'opera della salvezza compiuta per mezzo della vita, della morte e della Risurrezione di Cristo, opera che viene resa presente dall'azione liturgica. 

 1410 E' Cristo stesso, sommo ed eterno sacerdote della Nuova Alleanza, che, agendo attraverso il ministero dei sacerdoti, offre il sacrificio eucaristico. Ed è ancora lo stesso Cristo, realmente presente sotto le specie del pane e del vino, l'offerta del sacrificio eucaristico.

 1411 Soltanto i sacerdoti validamente ordinati possono presiedere l'Eucaristia e consacrare il pane e il vino perché diventino il Corpo e il Sangue del Signore.

 1412 I segni essenziali del sacramento eucaristico sono il pane di grano e il vino della vite, sui quali viene invocata la benedizione dello Spirito Santo e il sacerdote pronunzia le parole della consacrazione dette da Gesù durante l'ultima Cena: “Questo è il mio Corpo dato per voi. . . Questo è il calice del mio Sangue. . . ”.

 1413 Mediante la consacrazione si opera la transustanziazione del pane e del vino nel Corpo e nel Sangue di Cristo. Sotto le specie consacrate del pane e del vino, Cristo stesso, vivente e glorioso, è presente in maniera vera, reale e sostanziale, il suo Corpo e il suo Sangue, con la sua anima e la sua divinità [Cf Concilio di Trento: Denz. -Schönm., 1640; 1651].

 1414 In quanto sacrificio, l'Eucaristia viene anche offerta in riparazione dei peccati dei vivi e dei defunti, e al fine di ottenere da Dio benefici spirituali o temporali.

 1415 Chi vuole ricevere Cristo nella Comunione eucaristica deve essere in stato di grazia. Se uno è consapevole di aver peccato mortalmente, non deve accostarsi all'Eucaristia senza prima aver ricevuto l'assoluzione nel sacramento della Penitenza.

 1416 La santa Comunione al Corpo e al Sangue di Cristo accresce in colui che si comunica l'unione con il Signore, gli rimette i peccati veniali e lo preserva dai peccati gravi. Poiché vengono rafforzati i vincoli di carità tra colui che si comunica e Cristo, ricevere questo sacramento rafforza l'unità della Chiesa, Corpo mistico di Cristo.

 1417 La Chiesa raccomanda vivamente ai fedeli di ricevere la santa Comunione quando partecipano alla celebrazione dell'Eucaristia; ne fa loro obbligo almeno una volta all'anno.

 1418 Poiché Cristo stesso è presente nel Sacramento dell'altare, bisogna onorarlo con un culto di adorazione. La visita al Santissimo Sacramento “è prova di gratitudine, segno di amore e debito di riconoscenza a Cristo Signore” [Paolo VI, Lett. enc. Mysterium fidei].

 1419 Poiché Cristo è passato da questo mondo al Padre, nell'Eucaristia ci dona il pegno della gloria futura presso di lui: la partecipazione al Santo Sacrificio ci identifica con il suo Cuore, sostiene le nostre forze lungo il pellegrinaggio di questa vita, ci fa desiderare la vita eterna e già ci unisce alla Chiesa del Cielo, alla Santa Vergine Maria e a tutti i Santi.

Rosario Eucaristico (1)
1° mistero: contempliamo Gesù che istituisce il SS. Sacramento dell’Eucaristia per rendere presente la sua passione e morte sulla croce.

Padre nostro

Si recita per 10 volte:

Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù mio nel Sacramento

Gesù nel Santissimo Sacramentato

2° mistero: contempliamo Gesù che istituisce il SS. Sacramento dell’Eucaristia per rimanere con noi in tutto il tempo della nostra vita.

Padre nostro

Si recita per 10 volte:

Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù mio nel Sacramento

Gesù nel Santissimo Sacramentato

3° mistero: contempliamo Gesù che istituisce il SS. Sacramento dell’Eucaristia per perpetuare il suo Sacrificio sugli altari per noi, sino alla fine del mondo.

Padre nostro

Si recita per 10 volte:

Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù mio nel Sacramento

Gesù nel Santissimo Sacramentato

4° mistero: contempliamo Gesù che istituisce il SS. Sacramento dell’Eucaristia per farsi Cibo e Bevanda per la nostra salvezza.

Padre nostro

Si recita per 10 volte:

Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù mio nel Sacramento

Gesù nel Santissimo Sacramentato

5° mistero: contempliamo Gesù che istituisce il SS. Sacramento dell’Eucaristia per essere viatico per i moribondi e anticipo del Paradiso.

Padre nostro

Si recita per 10 volte:

Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù mio nel Sacramento

Gesù nel Santissimo Sacramentato

Rosario Eucaristico (2)

PRIMO MISTERO: Maria, radice dell'Eucaristia

Se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza il rapporto intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, non possiamo dimenticare Maria, Madre e modello della Chiesa. Nel racconto dell'istituzione dell'Eucaristia, la sera del Giovedì Santo, non si parla di Maria. Ma al di là della sua partecipazione al convito eucaristico, il rapporto di Maria con l'Eucaristia si può indirettamente delineare a partire dal suo atteggiamento interiore. Maria è donna eucaristica con l'intera sua vita.

Ecclesia de Eucharistia 53

Dal Vangelo di Luca

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi» (Lc 22, 19-20).

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Fa', o Signore, che l'Eucaristia sia il cuore della nostra vita cristiana, la sorgente inesauribile della riconciliazione, la medicina che ci guarisce dai peccati e accresce la carità. Amen.

SECONDO MISTERO: Maria, donna dell'ascolto e del sì

In un certo senso, Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima ancora che l'Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l'incarnazione del Verbo di Dio. C'è un'analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell'Angelo, e l'amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico, ci viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, si rende presente con l'intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino.

Ecclesia de Eucharistia 55

Dal Vangelo di Luca 

Entrando nella casa di Maria, l'angelo Gabriele disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù». Allora Maria disse: «Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto» (Lc 1, 26-38).

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Vergine, Madre del Salvatore, ti chiediamo di entrare nel tuo cuore per partecipare ai tuoi sentimenti, alla tua umiltà, mitezza, alla tua amorevole obbedienza a Dio, al tuo sguardo di bontà su ogni persona. Amen.

 

TERZO MISTERO: Maria, "primo tabernacolo della storia"

Quando, nella Visitazione, Maria porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo, «tabernacolo» - il primo «tabernacolo» della storia - dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all'adorazione di Elisabetta, quasi «irradiando» la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l'inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica?

Ecclesia de Eucharistia 55

Dal Vangelo di Luca

Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!» (Lc 1,39-42).

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

O Maria, prima tenda del Dio in mezzo a noi, insegnaci la carità premurosa e il rendimento di grazie a Colui che, solo e in ogni tempo, compie meraviglie. Amen.

QUARTO MISTERO: Maria ai piedi della croce

Vivere nell'Eucaristia il memoriale della morte di Cristo, significa prendere con noi colei che ci viene donata come Madre e assumere l'impegno di conformarci a Cristo, mettendoci alla sua scuola e lasciandoci accompagnare da lei.

Ecclesia de Eucharistia 57

Dal Vangelo di Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Madgala. Gesù, vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi al discepolo: «Ecco tua madre!» e da quel momento il discepolo la prese nella sua casa (Gv 19, 25-27).

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

O Maria, donaci la tua rassicurante compagnia; prendici alla tua scuola e insegnaci a corrispondere a Colui che ci ha amati fino alla totale consumazione. Amen.

QUINTO MISTERO: Con Maria diventare eucaristia

L'Eucaristia come il cantico di Maria, è innanzitutto lode e rendimento di grazie. Quando Maria esclama: « L'anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio mio salvatore », Ella porta in grembo Gesù. Loda il Padre per Gesù, ma lo loda anche in Gesù e con Gesù. E precisamente questo il vero atteggiamento eucaristico. Se il Magnificat esprime la spiritualità di Maria, nulla più di questa spiritualità ci aiuta a vivere il mistero eucaristico.

L'Eucaristia ci è data perché la nostra vita, come quella di Maria, sia tutta un magnificat.

Ecclesia de Eucharistia 58

Dal Vangelo di Luca

Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono» (Lc 1, 46-51).

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

O Maria, madre dell'Eucaristia, rendici partecipi della tua lode e del tuo canto di grazia per il tesoro stupendo dell'Eucaristia. Fa' che alimenti in noi l'anelito al cielo, la nostalgia, scritta nel cuore di ogni uomo e donna, di una patria verso la quale siamo incamminati. Amen.

Litanie eucaristiche (1)

Signore, pietà 


Signore, pietà.
Cristo, pietà 





Cristo, pietà.
Signore, pietà. 




Signore, pietà.
Dio, Padre del cielo





abbi pietà di noi.

Dio, Figlio, redentore del mondo
abbi pietà di noi.

Dio, Spirito Santo





abbi pietà di noi.
Santa Trinità, unico Dio



abbi pietà di noi.
Gesù, pane vivo






abbi pietà di noi.
Gesù, pane vero






abbi pietà di noi.
Gesù, pane spezzato





abbi pietà di noi.
Gesù, pane disceso dal cielo


abbi pietà di noi.
Gesù, pane che dà la vita al mondo

abbi pietà di noi.
Gesù, pane quotidiano delle anime

abbi pietà di noi.
Per la tua ultima Cena




abbi pietà di noi.
Per il tuo corpo sacrificato



abbi pietà di noi.
Per il tuo sangue versato



abbi pietà di noi.
Per le tue santissime piaghe


abbi pietà di noi.
Per la tua morte in croce



abbi pietà di noi.
Per la tua gloriosa risurrezione

abbi pietà di noi.
Per la tua ascensione al cielo


abbi pietà di noi.
Vittima pura







abbi pietà di noi.
Vittima santa





abbi pietà di noi.
Vittima immacolata



abbi pietà di noi.
Vittima divina





abbi pietà di noi.
Agnello di Dio


che togli i peccati del mondo

perdonaci, Signore.
Agnello di Dio


che togli i peccati del mondo

ascoltaci, Signore.
Agnello di Dio


che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi.
Litanie eucaristiche (2)

Signore, pietà


Signore, pietà.
Cristo, pietà


Cristo, pietà.

Signore, pietà


Signore, pietà.

Dio, Padre del cielo



abbi pietà di noi.
Dio, Figlio redentore del mondo


“

Dio, Spirito Santo




“

Gesù, pane santo



a Te lode e amore.
Gesù, pane del deserto



“

Gesù, manna celeste




“
Gesù, pane che nutre




“
Gesù, pane che salva




“
Gesù, pane che dà forza



“
Gesù, vera bevanda




“
Gesù, bevanda di letizia



“
Grande sacramento




“
Sacramento mirabile




“
Sacramento d'amore




“
Sacramento di pace




“
Sacramento di unità




“
Sacramento di speranza



“
Memoriale della passione



“
Memoriale della croce




“
Memoriale della risurrezione



“


Memoriale della ascensione



“
Agnello di Dio


che togli i peccati del mondo

perdonaci, Signore. 

Agnello di Dio


che togli i peccati del mondo

ascoltaci, Signore.
Agnello di Dio


che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi.
Coroncina della Divina Misericordia

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Sui grani del Padre Nostro si dice:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità 

del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, 

in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

Sui grani dell'Ave Maria si dice: 

Per la Sua dolorosa Passione, 


abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Alla fine si dice tre volte:

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di noi e del mondo intero.

si termina con l'invocazione: 

O Sangue e Acqua ,che scaturisti dal Cuore di Gesù come sorgente di misericordia per noi, confido in Te 
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